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Le parole, le definizioni hanno un 
loro valore se corrispondono e descri-
vono la realtà.  
Abbiamo ascoltato il lungo racconto 
di ciò che è capitato a Lazzaro, il fra-
tello di Marta e Maria amici di Gesù. 
Come definire questo avvenimento, 
come chiamarlo? Risurrezione di Laz-
zaro? Certamente no, al massimo si 
può definire “rianimazione” di Lazza-
ro. Uso il termine “rianimazione”, 
non “risurrezione” perché un conto è 
ritornare in questo mondo, riprendere 
questa vita materiale ancora segnata 
dalla morte, e un altro è lasciare defi-
nitivamente questa vita e, come è suc-
cesso a Gesù nella Pasqua, essere in-
trodotti nel mondo di Dio dove la 
morte, nessun tipo di morte, ha più 
accesso. Riportare di qui è 
“rianimare”, condurre di là è 
“risorgere”. 
Fatta questa precisazione ci doman-
diamo qual è il significato di questo 
racconto, il vero significato del 
“segno” operato da Gesù. Possiamo 
esprimerlo con queste parole: il cri-
stiano non crede in una morte e poi in 
una risurrezione che avrà luogo alla 
fine del mondo. Crede che l’uomo 
redento da Cristo non muore.  
“Chi crede in me non muore”. Che 
significa? Come può non morire una 
persona che noi vediamo spirare e 
diventare un cadavere?  
Per spiegarci è necessario ricorrere a 
paragoni. 
Tutta la nostra esistenza è caratteriz-
zata da uscite e da entrate: usciamo 
dal nulla ed entriamo nel grembo di 
nostra madre. Compiuta la gestazione, 
usciamo per entrare in questo mondo 
caratterizzato da tanti segni di morte. 
Sono forme di morte la solitudine, 
l’abbandono, la lontananza, il tradi-
mento, l’ignoranza, la malattia, il do-

lore. La nostra vita qui non è mai 
completa, è sempre soggetta a limiti. 
Non può essere questo il mondo defi-
nitivo, il nostro destino ultimo; per 
vivere in pienezza e senza morte, 
dobbiamo uscirne. 
Nella prospettiva cristiana, la vita in 
questo mondo è una gestazione e la 
morte è verificata da chi rimane, non 
da chi muore.  
Il cristiano non può dirsi tale se non 
crede che la morte non è altro che una 
nascita, tuttavia non è insensibile e 
non può non versare lacrime quando 
un amico lo lascia (anche Gesù ha 
pianto). Sa che non è morto, è felice 
che viva con Dio, ma è triste perché, 
per un certo tempo, dovrà rimanere 
separato da lui. 
«Scioglietelo e lasciatelo andare» (v. 
44) - ordina infine Gesù. L'invito è 
rivolto ai fratelli della comunità che 
piangono per la perdita di una persona 
cara. Lasciate che «il morto» viva 
felice nella sua nuova condizione.  
Ci sono molti modi per tentare di trat-
tenere il defunto: visite ossessive al 
cimitero (che è come cercare tra i 
morti colui che è vivo), l'attaccamen-
to morboso a effetti personali, il ricor-
so ai medium per stabilire contatti... È 
doloroso essere lasciati da un amico, 
ma è egoistico volerlo trattenere, sa-
rebbe come impedire a un bambino di 
nascere. «Scioglilo, lascialo andare!» 
- ripete oggi, con dolcezza, Gesù a 
ogni suo discepolo che non si rasse-
gna alla scomparsa di una persona 
cara. 
Ecco l’insegnamento teologico, vero, 
profondo del vangelo di oggi: siamo 
destinati a vivere sempre come Gesù 
risorto. Lazzaro è l’immagine mate-
riale; per noi dovrà diventare realtà 
nell’incontro con il Risorto. 

Don Alberto 

Mercole-

dì 13 a-

prile, alle 

ore 21, 
Caritativa 

alla Stazione Centrale. 
Giovedì 14 aprile, ulti-
mo incontro del Salotto 
Anni d’Oro prima di 
Pasqua; alle ore 19.15, 

possibilità di confessarsi 
a Gesù Salvatore. 
Venerdì 15 aprile, alle 

ore 7.45, momento di 
preghiera per i ragazzi 
delle medie e alle ore 8 

per i ragazzi delle ele-
mentari; alle ore 9 e alle 

ore 18.30, Via Crucis; 
alle ore 21.10, in Sala 
Verde, conclusione cate-
chesi quaresimale con la 
proiezione del documen-
tario: “Esci dalla tua 
terra e vai”. 
Sabato 16 aprile, alle 
ore 21, presso il teatro 
S. Agata, “Spettacolo” 
organizzato dall’Unitre. 
Domenica 17 aprile, VI 
domenica di Quaresima. 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 

“Rianimare” e “Risorgere” 



PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

 << Osanna! Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore, il re d’Israele!>>: la 
Domenica delle Palme- con il duplice ri-
cordo dell’ingresso di Gesù a Gerusalem-
me, accompagnato dalla folla osannan-
te,e del segno dell’unzione di Betania- ci 
introduce nella Settimana più eminente 
dell’anno liturgico, quella <<Autentica>> 
che, ripercorrendo i momenti della Pas-

sione del Signore, celebra il compimento 
della nostra salvezza. <<Come allora la 
voce dei fanciulli>>, anche noi con fede 
viva acclamiamo a Cristo, Re di giustizia 
e di pace, ed esprimiamo il proposito di 
non lasciarci coinvolgere dalle tenebre 
del tradimento, ma di rimanere fedeli al 
Signore per essere raggiunti dalla luce 
sfolgorante della sua risurrezione.                                                                      

Domenica delle Palme –  Giornata mondiale della gioventù                                 
Zaccaria   9,9-10    Colossesi  1,15-20    Giovanni 12,12-16                    

 

Fratello in Cielo 
 

Ha fatto ritorno alla casa del Padre: 
 

Pietro Ferrari, di anni 81 (res. Tralci 442), il 07/04/2011. 

 Pesca di beneficenza 
 

Invitiamo fin d’ora a pensare alla pesca di beneficenza e all’estrazione a pre-
mi per la festa della comunità di Gesù Salvatore. Servono oggetti, giocattoli e 
quant’altro la vostra fantasia saprà scoprire – purché nuovi o in ottimo stato – 
da utilizzare come premi. Questo appello è particolarmente rivolto alle singo-
le persone o aziende che li producono. Il tutto è da consegnare in Parrocchia 
a Milano 3, con i nostri anticipati ringraziamenti. Buona… ricerca! 

 

APPUNTAMENTI PER COMUNICANDI 
  

1. Partecipare con fedeltà alla S. Messa della domenica 
   
2. Ritiro spirituale per comunicandi e genitori: sabato 7 maggio dalle ore 9.00 alle ore 

12.30 presso l’Oratorio di Gesù Salvatore 
  
3. Date Prima S. Comunione e suddivisione gruppi di catechesi: 
 -    15 maggio ore 15.30: gruppo Broli Laura 
             Parth Karolina 
             Vitiello Annamaria 
 -     22 maggio ore 15.30: gruppo Langella Elena 
              Marchei Elisabetta 
  
4. Confessioni e prove tuniche per la celebrazione 
    - sabato 14-5: ore 9.30: Ritrovo per i gruppi del 15 maggio 
    - sabato 21-5: ore 10.00: Ritrovo per i gruppi del 22 maggio 
  
5. Consegnare alla propria catechista entro la Domenica delle Palme (17 aprile 2011)  

l’offerta di 25 euro comprensiva delle spese varie (addobbo chiesa, fiori, lavaggio 

tunica, ricordo celebrazione =.) più la cauzione di 10 euro che verrà restituita alla 

consegna della tunica. 



 
 

L’ORATORIO 

C’è!!! 
 

Appuntamento da non perdere!! 
 
 

Ogni domenica 
dopo la Santa Messa 

vieni anche tu 
per un aperitivo insieme! 

 

C’è 
Allegria 

C’è posto  
Per rutti! 

 
Domenica 17 aprile - Domenica delle Palme 

si invitano 
tutti i ragazzi e le ragazze della catechesi 

a partecipare 
alle ore 10.30 al ritrovo davanti alla 

Chiesa di Gesù Salvatore (lato laghetto) 
seguito da benedizione degli ulivi, 

processione 
e Santa Messa. 

 

È SOSPESA LA SANTA MESSA 

DELLE ORE 11.45! 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

 

PROPOSTA ORATORIANA PER LA QUARESIMA 2011 
 

“Vivi azioni ordinarie in modo straordinario, fai con tutto il cuore  

le più piccole cose che fai!” 
 

Gli impegni concreti proposti ai ragazzi sono: 
La fedeltà alla S. Messa domenicale, ai momenti di catechesi del proprio gruppo e alla pre-

ghiera in famiglia; 
Avere a cuore la presenza in oratorio alla proposta domenicale L’ORATORIO C’E’; 
La fedeltà alle proposte particolari per i diversi gruppi di catechesi;  
Fare gesti di rinuncia e di sacrificio per sostenere l'iniziativa “OPERAZIONE 1 EURO PER 

LA CARITAS”;  
“Digiuno” dalla TV e dal computer per dedicare tempo allo studio, al dialogo coi genitori o 

alla preghiera personale;  
Come va la fedeltà al Sacramento della Riconciliazione? Vivere la Quaresima come mo-

mento opportuno per cambiare vita in meglio (“Convertitevi e credete al Vangelo” Mc 
1,15). 

 

1. RITIRI SPIRITUALI 

Per i ragazzi e le ragazze delle elementari e delle medie sono previsti momenti spirituali la do-
menica mattina dalle ore 9.30 alle 12.30 presso l'oratorio di Milano 3. Questo il calendario: 
domenica 20 marzo: 3 elementare  
domenica 27 marzo: 4 elementare  
domenica 3 aprile: 5 elementare  
domenica 10 aprile: 1 media  
domenica 20 marzo: 2-3 media (al VISPE di Badile) 
 

2. I VENERDI' DI QUARESIMA  

Venerdì 18 e 25 marzo, 1, 8 e 15 aprile 
Ore 7.45: Via Crucis a Gesù Salvatore per le medie 
Ore 8.00: Via Crucis a Gesù Salvatore per le elementari 
 

3. LA PROPOSTA CARITATIVA 

“Tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Mt 
25,40). 
L’attenzione a Gesù è l’attenzione al prossimo e ai più piccoli! 
Impegno a donare almeno 1 euro alla settimana (rinuncia a qualcosa che ti sta a cuore) alla 
Caritas Parrocchiale per aiutare i più piccoli della nostra comunità che sono nel bisogno. 
I gruppi di catechesi consegneranno i salvadanai della “Quaresima di fraternità” il Giovedì San-
to a Gesù Salvatore durante la celebrazione della “Lavanda dei piedi” (21 aprile alle ore 1-
8.30). 
 

4. PRIME CONFESSIONI PER LA 4 ELEMENTARE 

Ore 17 nella parrocchia Gesù Salvatore con questo calendario: 
Martedì 15 marzo: gruppo Lidia  
Martedì 22 marzo: gruppo Franca 
Martedì 29 marzo: gruppo Claudia 
Martedì 5 aprile: gruppo Carla 
Martedì 12 aprile: gruppo Paola 
 

5. INCONTRI PER I GENITORI  
a. TEMA: L’educazione è un atto creativo 
Domenica 13 marzo: “Educare in un mondo che cambia”  
Domenica 27 marzo: “Gesù, il maestro”  
Domenica 10 aprile: “Educare, cammino di relazione e fiducia”  
Dalle ore 15 alle ore 16.15 in Sala Verde - Gesù Salvatore 
 

b. Lunedì 28 marzo ore 21 in Sala Verde - Gesù Salvatore 
TEMA: “La droga in un mondo che cambia” 
relatore: dott. Riccardo C. Gatti (medico, psicoterapeuta e specialista in psichiatria). 


